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Sport

La Lazio torna a vincere dopo quasi un mese con tripletta del suo goleador
Calcio inglese
Ravanelli segna
ma perde
per due a uno

18SPO04AF01

......................................................................

LE PAGELLE

Frana la difesa biancorossa
Chamot, Fuser assi vincentiNonèbastato il tardivo gol segnato

da FabrizioRavanelli, per evitare la
sconfitta alMiddlesbrough, battuto
per2-1 sul campodelDerby
nell’odiernoposticipodella
tredicesimagiornatadel campionato
di calcio inglese.
La squadradiBryanRobsoneragià in
svantaggioper 2-0, quando
l’attaccante italianoha insaccatodi
testa, al settantatreesimo minuto. E il
risultatononèpiù cambiato,
nonostante il fatto chenella ripresa il
Middlesboroughhacolpitounpalo
ed una traversa. Adesso il
Middlesbrough,doposei sconfitte su
tredici partite disputate finoaquesto
momentoe leultimesettepartite
senza unavittoria, scendeal
quart’ultimo postodella classifica
del torneo.
Questa la classifica aggiornata:
Newcastle28; Liverpool 26;Arsenal
25;Wimbledon24; Chelsea23;
ManchesterUnited22;Tottenham
20;Everton19;AstonVilla 18;Derby
17; Leicester 17; Sheffield
Wednesday16; WestHam15;
Southampton13;Middlesbrough13;
Sunderland13; Leeds 13;Coventry
10;Blackburn8;NottinghamForest
8;

PIACENZA LAZIO
Taibi 7: se un portiere becca tre

gol e si prende lo stesso un bel
voto due cose sono certe: ha
fatto grandi parate e si ritrova
davanti una difesa pietosa.

Pari 4,5: trascorre un pomeriggio
di terrore dalle parti di Signori.
Se doveva sfruttare l’occasione
per guadagnarsi una maglia da
titolare, allora scalderà la pan-
china fino al Duemila.

Maccoppi 4: vince di un niente il
duello comico con Pari. Al suo
”attivo” la mancata sorveglian-
za su Casiraghi in occasione
del cross che genera il primo
gol e il fallo da rigore su Cha-

mot.
Lucci 5: giocherebbe da libero,
ma nella difesa del Piacenza la
tattica è un’opinione. Patisce
anche lo scarso affiancamento
con dei compagni che normal-
mente non giocano.

Tramezzani 5: si preoccupa di
spingersi in avanti però non si
accorge che nel frattempo
Rambaudi se la spassa nel suo
settore difensivo. Dal 62’ Polo-
nia s.v.: entra a punteggio or-
mai acquisito.

Valtolina 5,5: spostato a destra si
dà un gran daffare, ma alla fi-
ne lo si ricorda più che altro
per certi stop “adeguire” degni
del peggior Ciccio Graziani.
Dal 46’ Tentoni 5: assoluta-
mente evanescente.

Di Francesco 6: si merita la suffi-
cienza se non altro perché Ne-
dved, con cui spesso si imbatte
a centrocampo, risulta alla fine
il meno efficace dei propulsori
laziali.

Pin 5,5: prestazione in consonan-
za con la sua statura, piccola.
Cerca di darsi da fare quale
mediano sinistro, ma è in gran-
dissima difficoltà al minimo va-
gito dello scatenato Fuser.

Scienza 6: segna il pareggio il che
nel Piacenza di questa dome-
nica equivale ad aver scalato il
K2. Forse per questo Mutti lo
punisce negandogli il finale di
partita. Dal 62’ Valoti s.v.: vale
per lui quanto detto per Polo-
nia.

Luiso 5: con sei gol all’attivo in
campionato si presenta in
campo come il possibile uomo
partita. All’uscita ci si chiede se
l’uomo abbia giocato la parti-
ta... Poi, a ben rammentare, ci
si accorge che al 45’ ha sciu-
pato con un tiro goffo il pallo-
ne del possibile 2-2.

Piovani 5: unito al compagno di
reparto nella cattiva sorte. Len-
to e macchinoso nei controlli
di palla, non impensierisce
mai Marchegiani. E dire che la
coppia di difensori centrali av-
versari, Grandoni e Fish, non
aveva mai giocato in prece-
denza (e chissà se mai più si
esibirà...). - M.V.

Marchegiani 6: un’ora e mezza sul
prato, senza nemmeno poter
raccogliere le margherite. Non
può provare a muoversi nen-
che in occasione del tiro del
pareggio di Scienza, troppo
forte e preciso per consentirgli
un intervento. In compenso è
molto attento nelle numerose
uscite di piede che richiede il
giocare con la difesa in linea.

Nesta 6: controlla la sua zona il
che, vista l’innocuità delle pun-
te avversarie, è come fare la
guardia al classico bidone. Dal
67’ Baronio s.v.: di questo ra-
gazzino della primavera si dice
un gran bene, ma entrando a
giochi fatti si ritrova pratica-
mente disoccupato.

Grandoni 6,5: si disimpegna senza
alcun problema per tutta lo
svolgimento della partita. Po-
trebbe meritare anche di più se
non fosse che la pochezza del
Piacenza ne svaluti l’agevole
prestazione.

Fish 5,5: Il fatto che sia un prodot-
to del giovane calcio sudafrica-
no non basta per chiudere un
occhio su alcune vistose incer-
tezze difensive (suo è pure il
fallo che provoca la punizione
del pareggio). In inglese Fish
sta per pesce e lui, nonostante
la pioggia che cade su Piacen-
za, sembra davvero un ”pesce”
fuor d’acqua.

Chamot 7,5: Zeman lo sposta a si-
nistra per motivi d’emergenza
e l’argentino sfodera la miglior
partita della stagione. Buono in
difesa ed a centrocampo, ec-
cezionale nell’azione offensiva
che costringe Maccoppi al fallo
da rigore.

Fuser 7: a destra infierisce senza
pietà in coppia con Rambaudi.
Se i due concederanno il bis
anche in occasioni più impor-
tanti, la Lazio ricomincerà pre-
sto a valere i soldi (tanti) che
è costata.

Okon 6,5: di sicuro non è un gio-
catore appariscente. Di contro,
spesso è da lui che prendono il
via le “ripartenze” biancocele-
sti. P.S. La parola non ci piace
ma con Arrigo Sacchi in tribu-
na a vedere la partita non po-
tevamo esimerci...

Nedved 6: diligente o poco più.
Rambaudi 7: gioca alla Fuser, ma

in posizione più avanzata. Cer-
te sue giocate meriterebbero
miglior fortuna, ma spesso Ca-
siraghi e Signori non lo asse-
condano. Dal 67’ Buso s.v.

Casiraghi 6,5: serve a Signori l’as-
sist del primo gol e si danna
l’anima anche in fase di inter-
dizione. Ma c’è un piccolo
grande particolare: non riesce
a segnare in una domenica in
cui i difensori avversari sem-
brano tanti Babbi Natale.

Signori 8: Tre gol gli valgono un
bel voto ermetico. - M.V.

BeppeSignoriesultadopoaverrealizzatoilsuoterzogol Canepari/Ansa

Signori bussa tre volte

— PIACENZA. Tutto d’un tratto, Si-
gnori. L’attaccante biancoceleste,
da molti candidato al ruolo di prota-
gonista in un futuro remake di “Via-
le del tramonto”, si sveglia improv-
visamente nella natìa pianura Pa-
dana, infila tre gol, dicasi tre, nella
rete del Piacenza e consegna una
vittoria all’asfittica Lazio di Zeman,
reduce da uno sciagurato tris di
sconfitte consecutive. Il tutto avvie-
ne in un giornata di tregenda -
freddo, pioggia e la notte che cala
alle tre e mezza di pomeriggio -,
roba da campionato lappone.

C’è da dire che sull’altra sponda
l’undici di Mutti fa di tutto per ria-
nimare gli ospiti della capitale. E
pensare che lì per lì il pareggio di
Scienza, dopo i primi e disastrosi
minuti di gioco, sembra un regalo
della provvidenza. Ma neanche il
gol immeritato riesce a cambiare il
corso di una sfida troppo impari in
ogni settore del campo.

Talmente brutti, i rossi padroni
di casa, da ricandidarsi d’autorità
a quello che era il loro ruolo desi-

gnato all’inizio del torneo: una
squadra fragile, per giunta com-
pletamente autarchica, che do-
vrebbe sudare sette camicie per
non sprofondare nel campionato
cadetto. Un destino che le prime
partite di stagione sembravano vo-
ler mettere in discussione, tanto è
vero che Luiso e compagni si sono
presentati in campo con tre punti
di vantaggio in classifica sui ben
più illustri avversari.

Settimo del primo tempo, 40‘
(su rigore) e 54’: questi i tempi
della tripletta di Signori. Reti deci-
sive le prime due, “inutile” ma an-
che la più bella l’ultima, una zam-
pata d’anticipo che ha riportato al-
la memoria (e quella calcistica, si
sa, è più corta di ogni altra) l’at-
taccante di una volta, quello capa-
ce di aggiudicarsi per tre volte il ti-
tolo di capocannoniere italico.

«In crisi? Chi ha mai detto di es-
sere in crisi? Ma se fisicamente
non sono mai stato così bene!».
Così Signori a fine partita, eviden-
temente voglioso di aggiungere

pure il premio Pinocchio alla tri-
pletta appena sfornata. Infatti gio-
vedì scorso, dopo la disastrosa esi-
bizione in Coppa Italia contro il
Napoli, con tanto di rigore sbaglia-
to, il biondo Beppe si lasciò anda-
re a dichiarazioni lacrimevoli:
«Chiedo l’aiuto dei miei tifosi, non
sono mai stato tanto in difficoltà».
Comunque buon per lui. Ancora
una volta il pianto rende...

«Dopo il pareggio - prosegue Si-
gnori - abbiamo temuto che si ri-
petesse quel che è accaduto altre

volte. Quel tiro di Scienza (al 27’,
da una punizione di seconda dal
limite dell’area battuta da Piovani,
ndr) poteva riaprire una partita
che avevamo dominato dall’ini-
zio». Ed ecco un concetto, a diffe-
renza del precedente, assoluta-
mente incontrovertibile. L’attac-
cante ha sbloccato subito il risulta-
to, correggendo sotto porta un bel
cross rasoterra di Casiraghi, e da
quel momento il povero Taibi è
sembrato una specie di portiere da
luna-park. Per venti minuti buoni

Casiraghi, l’ottimo Rambaudi, Ne-
dved ed Okon si sono esercitati nel
tiro al bersaglio. Poteva diventare
un due/tre a zero ed invece il Pia-
cenza è riuscito a rimettersi in car-
reggiata al primo tentativo.

«Sul rigore - dice Signori - non
penso ci siano dubbi (netto fallo
di Maccoppi sull’avanzante Cha-
mot, ndr). Così come non ho avu-
to dubbi io nell’andarlo a tirare. Lo
avevo già detto, l’unica squadra
contro cui non voglio più calciare
dal dischetto è il Napoli...».

«Quest’anno quanti gol farai?
Venticinque?». Alla domanda, Si-
gnori (ora ha 5 gol in campiona-
to) sbotta, smaltendo un po‘ del li-
vore accumulato nelle ultime setti-
mane: «Ma quali 25! Fino a ieri di-
cevate che ero un morto che cam-
mina e adesso venite a chiedermi
queste cose!».

Il mummificato Zeman (in con-
ferenza stampa somiglia sempre
più a Belfagor) l’ha azzeccata col
”tridente”, affiancando Rambaudi
a Signori e Casiraghi. I tre hanno
seminato il panico in una difesa
colpevolmente rimaneggiata da
Mutti, con Maccoppi e Pari, prefe-
riti a Conte e Polonia, che hanno
scritto indimenticabili pagine di
masochismo calcistico. E se a que-
sto aggiungete il netto predominio
a centrocampo di Fuser, Okon e
Nedved, a tratti magnificamente
supportati da uno Chamot sposta-
to a difensore sinistro, beh, allora
anche l’1-3 conclusivo può sem-
brare punteggio romanamente stri-
minzito.

Si è risvegliato Beppe Signori. Grazie ad una tri-

pletta del suo attaccante, la Lazio batte l’inge-

nuo Piacenza dando così un calcio alla crisi e

alla serie continuata di sconfitte (quattro tra

campionato e Coppe).

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

Piacenza

1
Taibi, Pari, Maccoppi, Lucci, Tra-
mezzani (17’ st Polonia), Valtolina
(1’ st Tentoni), Di Francesco, Pin,
Scienza (17’ st valoti), Piovani,

Luiso
(12 Marcon, 25 Delli Carri, 14 Conte, 10 Moretti)
ALLENATORE: Mutti

Lazio

3
Marchegiani, Nesta (23’ st Baro-
nio), Grandoni, Fish, Chamot, Fu-
ser, Okon, Nedved, Rambaudi
(23’ st Buso), Casiraghi, Signori

(12 Orsi, 17 Gottardi, 21 Piovanelli, 4 Marcolin, 23 Ventu-
rin)
ALLENATORE: Zeman
ARBITRO: Treossi di Forli
RETI: nel pt 6’ Signori, 27’ Scienza, 40’ Signori su rigore;
nel st 9’ Signori
NOTE: Recupero: 2’ e 3’. Angoli: 7-5 per il Piacenza. Gior-
nata piovosa, terreno allentato. Spettatori: 9.000. Ammo-
niti: Tramezzani, Di Francesco e Nesta per gioco scorret-
to; Scienza, Piovani e Luiso per proteste.

Chiuso in svantaggio il primo tempo, i petroniani si scatenano nella ripresa

Il Bologna vola più in alto
Reggiana

1
Ballotta, Hatz, Grun, Galli, Tonet-
to, Sabau (30’ st Simutenkov), Pe-
done, Mazzola, De Napoli (8’ st
Tovalieri), Schenardi, Valencia

(1 Gandini, 5 Beiersdorfer, 21 Mozzini, 25 Pacheco, 26
Carr)
ALLENATORE: Lucescu

Bologna

3
Antonioli, Cardone, Torrisi, De
Marchi, Paramatti, Magoni, Ma-
rocchi, Scapolo (1’ st Shalimov),
Nervo (1’ st Bresciani), Ander-

sson (44’ st Mangone), Kolyvanov
(22 Brunner, 15 De Simone, 17 Anaclerio, 24 Seno)
ALLENATORE: Ulivieri
ARBITRO: Beschin di Legnago
RETI: nel pt 42’ Valencia; nel st 7’ Andersson, 25’ Para-
matti, 33’ Kolyvanov su rigore
NOTE: Recupero: 3’ e 4’. Angoli: 8-4 per la Reggiana. Cie-
lo coperto, terreno in discrete condizioni. Spettatori:
15.000. Ammoniti: Kolyvanov, Nervo, Schenardi e Mazzo-
la per gioco scorretto.

I tifosi
contestano
Dal Cin
I tifosi reggiani s’arrabbiano. A fine
partita aspettano i giocatori fuori dallo
stadioGiglio per insultarli. Quella col
Bologna dovevaessere la partita del
rilancio invece s ‘è trasformata
nell’ennesima sconfitta. L’allenatore
Lucescuè inbilico. L’amministratore
delegatoDalCin, fortemente
contestatodai tifosi dopo lapartita, si
trinceradietrouna frasedi rito: «Non
honulla dadichiarare enonc’èniente
di nuovo». Invece l’allenatore, pur
ammettendo labuonaprestazionedel
primo tempodella squadra, lascia
intendere che la resadei conti è dietro
l’angolo.Oggi si incontrerà conDal
Cin emetterà adisposizione il suo
incarico. Tuttodipenderà
dall’amministratoredelegatoedalla
rosadei possibili sostituti. Chepare
molto ristretta enon certo stimolante.
Giorgi hagiàdeclinato l’invitounpaio
di volte. È improbabile che torni sui
suoi passi. Altri nominon sembrano
stimolare molto la dirigenza granata.
Dunqueèprobabile che si si vada
avanti col tecnico romeno.Da
segnalare cheuno spettatoredi66
anni, ErmannoVecchi, èmortomentre
lasciava lo stadio, colpitoda infarto.

— REGGIO EMILIA. .Le urla di Ren-
zo Ulivieri scuotono e lanciano il
Bologna verso il successo. Anche
se squalificato e infortunato (arriva
da un’operazione di ernia al disco)
l’allenatore rossoblu diventa prota-
gonista assoluto del pomeriggio di
Reggio Emilia. Nell’intervallo, con
la squadra sotto di un gol e assolu-
tamente abulica, il tecnico toscano
inizia il suo show. Sbuffando per il
dolore scende zoppicando dalla
tribuna e vorrebbe andare nello
spogliatoio a cantarne quattro ai
suoi giocatori. Poi si ferma. Ma le
sue parole (urla) arrivano comun-
que chiare e forti nello stanzonedei
giocatori. Altre si aggiungono via
cellulare. Non è finita. All’allenato-
re in seconda Buso arriva anche il
suggerimento di due sostituzioni.
Così alla ripresa del gioco il Bolo-
gna torna in campo con Pierpaolo
Bresciani al posto di Nervo e Shali-
mov per Scapolo. Ma è tutta la
squadra che cambia aspetto. Non

c’è più la formazione abulica e in-
disponente del primo tempo che si
fa pressare e irretire dalla Reggiana,
ma un’altra: più grintosaequadrata
che inizia a proporre gioco velocee
piacevole che nel recente passato
ha fatto vittime illustri: Fiorentina
(Coppa) e Roma (campionato). Il
Bologna si ritrova, arriva alpareggio
con Andersson (prima rete in cam-
pionato), poi va in vantaggio con
Paramatti (pure lui debutante del
gol) e chiude il conto con un rigore
di Kolyvanov per un atterramento
diBrescianidapartediGrun.

E ora Bologna sogna. Non tanto
o non solo per la posizione di verti-
ce raggiunta in maniera del tutto
inaspettata, ma anche per i conti-
nui exploit di Coppa Italia che do-
po il 3 a 1 della scorsa settimana a
Cremona ha un piede e mezzo in
semifinale. Qualcuno pensa in
grande, sogna un posto in Uefa e
magari la conquista della Coppa
Italia. Ma Ulivieri frena e tenta di

cacciare indietro ogni entusiasmo.
«Mi va bene la galoppata in Coppa,
mi stuzzica anche l’idea di arrivare
alla semifinale, ma non vorrei che
cancellassimo dalla mente il nostro
obiettivo prioritario che resta sem-
pre la salvezza. Qualsiasi forzatura
e qualsiasi illusione potrebbe solo
ritorcersi contro di noi e farci rim-
piombare inbasso».

Il presidente Gazzoni ride soddi-
sfatto. E commenta l’ennesimo col-
po di teatro dell’istrione Ulivieri.
«Certo non ha usato parole da corte
d’Inghilterra per provocare e stimo-
lare i giocatori. Ma il risultato è arri-
vato. E questo conta. In fondo». Per
un Bologna che vola alto in classifi-
ca c’è una Reggiana in crisi nera.
Ultimissima in classifica con soli 4
punti, è l’unica squadra a non aver
mai vinto una partita. Sfortuna e li-
miti ben precisi rischiano di far af-
fondare la navicella di Lucescu. A
pensare che i granata per 45 minuti
riescono a tenere in scacco il Bolo-
gna. Non solo con pressing e velo-
cità ma anche con alcune manovre

ben congeniate. E un gran gol di
Valencia preceduto da una finta su
Torrisi, sembra spalancareorizzon-
ti di gloria. Inveceno. LaReggianaa
quanto pare regge solo un’ora poi
crolla. Serve poco l’arrivo in difesa
dell’ex milanista Filippo Galli. Hatz,
Grun e Tonetto reggono un tempo.
Poi iniziano a sbandare paurosa-
mente finoal crollo.

Naturale che in simili condizioni
venga coinvolto anche un portiere
solitamente affidabile come Ballot-
ta. In prima linea non valgono a
nulla gli inserimenti di Tovalieri e
Simutenkov al fianco di Valencia
nella ripresa. La squadra dopo le
fiammate iniziali pianpianoevapo-
ra e si sgonfia. Il centrocampo allar-
ga le maglie anche perché sull’altro
fronte Shalimov e Maroc chi pren-
dono il sopravvento e pian piano
dilagano. Laprima linea scompare.
Fino al disastro. Per la disperazione
dei tifosi e dell’amministratore de-
legato Franco dal Cin. Il bilancio
dopo nove giornate è preoccupan-
te: 4 punti, fruttodi altrettanti pareg-

gi casalinghi. Per il resto zero asso-
luto. Nuvole scurissime s’addensa-
no sulla testa di Mircea Lucescu
che cerca tecniche e tiepide giusti-
ficazioni alla magrezza dei suoi ri-
sultati ma che non perde il sorriso
sornione. Forse ha già pronta una
soluzione di riserva di fronte ad un

eventuale esonero invocato a gran
voce dai tifosi più accesi e difeso da
pochi accaniti estimatori delle sue
abilità tecnicheecapacitàdi gestire
la squadra. Ma siamo a un bivio:
oggi un incontro con Dal Cin deci-
derà il suo futuro in terra emiliana.
__

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER GUAGNELI


